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ALLEGATO A 

OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI 

 

OGGETTO: INTERVENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITÀ ALLA STAZIONE DI PONTE 

SAN GIOVANNI - CUP C99J21007750001 

In merito al procedimento ed a seguito dell’avvio del procedimento preordinato all’apposizione del vincolo 

espropriativo ed alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, scaturenti dall’approvazione del progetto 

definitivo, in variante al PRG, sono pervenute le seguenti osservazioni, relative alle quattro proprietà 

interessate, come appresso sinteticamente riportate, unitamente alle repliche di questa amministrazione: 

➢ 1. - CF Foglio 273 particella 341 Categoria D/1, CT part.lla 341 e.u. di mq 35 – E-distribuzione SpA nota 

prot.llo GE/2023/0157056 del 07.07.2023 

E-distribuzione SpA, in qualità di concessionaria del servizio di distribuzione di energia elettrica ai sensi 

dell'art. 9 del D. Lgs. 79/99, ha rappresentato l’esigenza di spostare gli attuali impianti interferenti con le 

opere di progetto (cabina elettrica in muratura, in elevazione, dove sono allocati impianti di trasformazione 

dell'energia elettrica da media a bassa tensione che alimentano 6 linee e 170 utenze)  in sito limitrofo 

adeguato alla ricostruzione della cabina e allo svolgimento del pubblico servizio, individuabile, a seguito 

delle interlocuzioni avviate con questo Comune nella particella 3235 del foglio 291 o aree limitrofe; tale 

area dovrà essere ceduta ad E-Distribuzione in parziale permuta dell'attuale cabina oltre conguaglio 

economico. 

CONTRODEDUZIONI 

➢ Il procedimento espropriativo a carico di ENEL ha previsto lo spostamento delle linee e l’indennizzo del 

sedime e della cabina attuale (CF Foglio 273 particella 341) interferenti con l’opera e quindi da acquisire 

in capo al Comune e demolire. La necessità di garantire il pubblico servizio ha reso necessario individuare 

un sedime idoneo e prossimo per la ricollocazione degli impianti, indicato nella particella 3235 del Foglio 

291, di proprietà comunale, ricadente nell’interno della zona SPU (4) e nella quale sono ubicati alcuni 

parcheggi di standard del comparto, qualificato conforme sotto il profilo urbanistico. Stante la condivisione 

di Enel ed a seguito di avvenuta approvazione del progetto ed efficacia della dichiarazione di p.u., 

l’indennità sarà oggetto di parziale compensazione, mediante previsione di permuta dei sedimi interessati, 

ai sensi dell’art. 39 della LR 1/2015 e secondo i valori riportati nella relazione estimativa redatta da questo 

Ente. 

L’OSSERVAZIONE È PERTANTO ACCOLTA 
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➢ 2. - CF Foglio 290 particella 32 - CT particella 32/parte graffata, e.u., porzione di corte per mq 130 circa - 

nota prot.llo GE/2023/0097150 del 26/04/2023 

Il Condominio con delibere assembleari del 30/03/2023 e, da ultimo del 19/04/2023 assunta all’unanimità 

dei condomini, si è espresso favorevolmente in ordine alla cessione della porzione di corte necessaria per 

la realizzazione delle opere, secondo il valore di €/mq 115,00 indicato dall’amministrazione stessa, e, 

contestualmente, per la concessione di apposito diritto a costruire l’opera (ascensore pubblico e scala 

accoppiati) in deroga alle distanze, così limitando l’acquisizione di ulteriori porzioni a carico del 

Condominio stesso; il Condominio ha altresì rappresentato alcune problematiche inerenti parcheggio e 

fognatura alla cui soluzione destinare la prevista indennità. 

CONTRODEDUZIONI 

➢ Si prende atto della disponibilità alla cessione bonaria espressa dall’assemblea del Condominio 

unitamente alla concessione di deroga alle distanze. Tale disponibilità dovrà essere formalizzata in atto 

pubblico di cessione e servitù di costruzione in deroga, una volta approvato il progetto e divenute efficaci 

variante al PRG e pubblica utilità. Tale accordo consente sia una riduzione dell’esproprio a carico delle 

superfici condominiali (da mq 180 circa a mq 130 circa) che un conseguente risparmio di spesa pubblica. 

Le problematiche sollevate in merito a parcheggio e fognatura sono invece estranee al presente 

procedimento costituendo l’indennità esclusivamente il controvalore dell’esproprio/ cessione immobiliare 

prevista in progetto. 

L’OSSERVAZIONE È PERTANTO ACCOLTA, nei termini sopra precisati 

 

 

➢ 3.– CF Foglio 273 particella 283 Categoria D/8 (distribuzione carburanti), porzione di corte per mq 73 circa 

– note prot.llo GE/2023/0105312 del 8/05/2023 e GE/2023/0108835 del 11/05/2023. 

La proprietà ha rappresentato la necessità di non sottrarre porzioni di corte al distributore stante l’attività 

presente e relativi impianti e di non apporre sull’area stessa il correlativo vincolo, rendendosi disponibile 

sottoscrivere apposito atto per costruire l’opera pubblica in deroga alle distanze dai confini. 

CONTRODEDUZIONI 

➢ A seguito di interlocuzioni con questa amministrazione la proprietà ha sottoscritto apposito contratto 

preliminare di concessione di servitù per costruire l’opera pubblica in deroga alle distanze, acquisito a 

Raccolta n.ro 59/2023. Con tale preliminare le parti si sono impegnate a sottoscrivere atto notarile 

definitivo una volta approvato il progetto, divenuta efficace la variante ed acquisite le aree contermini da 

parte dell’amministrazione stessa. Tale accordo evita pregiudizio patrimoniale alla proprietà e consente, 

al contempo, risparmio della spesa pubblica. Evita inoltre l’assoggettamento di detta fascia di terreno al 

vincolo preordinato all’esproprio, con stralcio della medesima dal relativo PPE. 

L’OSSERVAZIONE È PERTANTO ACCOLTA 
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➢ 4.- CT Foglio 273 particella 27/parte per mq 100 circa - nota prot.llo GE/2023/0109684 del 12/05/2023.  

RFI ha chiesto di riconsiderare l’indennità prevista in progetto con le seguenti osservazioni: “le aree 

ferroviarie non sono da considerarsi agricole, poiché le stesse comunque consentono l’edificazione 

nell’ambito dell’infrastruttura ferroviaria …considerate le caratteristiche estrinseche e intrinseche 

poiché si tratta di un rilevato ferroviario per il quale codesto Comune ha rilasciato in passato delle 

concessioni edilizie, si può affermare che il valore di quell’area si attesti intorno a 58/60,00 €/mq, 

valore in allineamento con quello registrato a capitale di questa Società. Questa Società, ritiene 

pertanto, che l’indennità definitiva per l’esproprio parziale, tenuto conto della diminuzione di valore 

della parte residua del bene, debba essere pari a € 6.000,00 (euro seimila/00)”. 

Per quanto concerne il progetto RFI osserva che “è necessario che il progetto risulti conforme a quanto 

prescritto dal quadro normativo vigente in riferimento all’accessibilità urbana e pedonale di uno spazio 

che si configura a tutti gli effetti come accesso alla stazione ferroviaria e altresì in linea con i principi 

del PIS (Piano Integrato Stazioni)” … “è necessario quindi individuare chiaramente nel nuovo layout 

un P.P.O. (Percorso Privo di Ostacoli) che garantisce l’accesso al servizio viaggiatori e a tutte le 

funzioni fondamentali nell’ambito di una stazione ferroviaria a tutti gli utenti con particolare riferimento 

alle persone con disabilità e ridotta mobilità; Il P.P.O. previsto da progetto deve essere integrato con 

un sistema pedo-tattile strutturato con specifici codici e mappe tattili (percorsi tattili) di ausilio ai 

viaggiatori ipovedenti” … “è altresì necessario garantire il contrasto visivo tra i codici tattili e lo sfondo, 

pertanto, i colori RAL da adottare devono garantire un contrasto cromatico e di luminanza fra il 

percorso e l'intorno chiaramente percepibile dagli ipovedenti. A completamento del sistema di 

orientamento per disabili visivi è necessario dotare il collegamento alla stazione di opportuna 

segnaletica a messaggio fisso che indirizzi e identifichi chiaramente i servizi presenti e l’accesso alla 

stazione ferroviaria. Rispetto a quanto rappresentato negli elaborati di progetto con particolare 

riferimento al sistema di collegamenti verticali fissi costituiti da rampe e dalle scale fisse si richiede di 

prevedere sempre una larghezza netta tra corrimani pari a 160 cm, al netto di scivoli/canaline porta 

bici, come prescritto dal Regolamento (UE) N. 1300/2014 della commissione del 18 novembre 2014 

relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità per l'accessibilità del sistema ferroviario dell'Unione 

per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta al punto 4.2.1.2.2; si rammenta altresì che 

sia scale che rampe vanno dotate sempre di doppio corrimano ambo i lati”. 

CONTRODEDUZIONI 

➢ Per quanto concerne le osservazioni relative all’indennità di esproprio, si precisa che, a seguito di 

approfondimento tecnico sono state meglio definite le porzioni di area con funzione di parcheggio e delle 

superfici destinate a verde, secondo i valori riportati nella relazione estimativa redatta da questo Ente e 

da cui si evince la corrispondenza della stima tecnica con la valutazione complessiva dell’area proposta 

da RFI.  

➢ Per quanto concerne le osservazioni sul progetto si premette che la finalità specifica dell’intervento è la 

realizzazione di un ascensore pubblico e di una scala accoppiati e tali da rendere possibile ai pedoni il 

superamento del dislivello, inteso anche come barriera architettonica, tra Via Manzoni e Via Nino Bixio, 

mettendo in diretto collegamento la Stazione ferroviaria con l’asse centrale di Ponte S. Giovanni 
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rappresentato dalla via Cestellini, area tutta interessata da un complessivo intervento di rigenerazione 

urbana che inciderà profondamente anche sulla mobilità veicolare, pedonale e “dolce”. Si fa inoltre 

osservare che il progetto in questione non interessa spazi interni, aree proprie o pertinenze specifiche 

della stazione ferroviaria; ha tuttavia la finalità premessa di miglioramento di accessibilità e collegamento 

e dunque, a tutti gli effetti, di ottimizzare l’integrazione dell’infrastruttura ferroviaria nel contesto urbano, 

favorendo così anche futuri interventi che potrà realizzare RFI nell’ambito del PIS. Sempre a tal proposito 

si evidenzia che nel quadro dei vari interventi presenti nella proposta “Ponte San Giovanni da Periferia a 

Città” finanziata dal programma PINQuA-PNRR è prevista la realizzazione di una rete di piste ciclabili, 

complete di velo-stazioni, all’interno della frazione, con un tratto che interesserà anche la Via Nino Bixio. 

Il progetto in parola, attraverso un sistema coordinato di rampe, ascensore e percorsi pedonali protetti, 

realizza di fatto un percorso privo di ostacoli (P.P.O.) che, dal livello di Via Manzoni-incrocio-Via Cestellini, 

conduce al piazzale/parcheggio antistante l’ingresso alla stazione ferroviaria. È già previsto di integrare 

nel percorso un sistema pedo-tattile e di segnaletica, nonché soluzioni realizzative atte ad ottimizzarne la 

percezione. I dettagli realizzativi dei summenzionati aspetti verranno definiti e specificati nel successivo 

livello di progettazione esecutiva, anche tenendo conto delle osservazioni e dei suggerimenti degli uffici 

tecnici di RFI. 

L’OSSERVAZIONE È PERTANTO ACCOLTA 

 

 
 
 

AREA OPERE PUBBLICHE 
Il Dirigente 

Ing. Fabio Zepparelli 
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